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FIRENZE 13 MARZO 
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11 rumore delle tre gloriose giornate del febbraio è 
risuonato per tutta Europa, destando da'una parte timori 
e pulire, ed ceoiUmdo.dair altra vive­speranze'. Teme­

rono j tepidi ìinuilori della libertà, e 'quel li che fanno il 
liberale per celia : si impaurirono i despoti, ^ebe a quel­

rminunzio sentirono vicino il loro fine. Esultarono tutti i 
sinceri amici della libertà, i'quali­.cella Repubblica di 
Francia videro r i e m p i o e l'aiuto ali'emancipazione del 
genere umano. E noi siamo ira questi: esultammo al 
sentire tornati liberi e grandi i figli di CatorailioDesmoulins ' 
e degli altri eroi, che primi dichiararono i diritti deìluo­
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mo iu mezzo i* un popolo abbrutito dalla tirannia feudale 
c'elencale. 

r 

Nelle nostre esultanze pel risorgimento del popolo 
francese, i nostri affetti si rivolgevano più .caldi e più con^ 
fidenti alla llalia, perchè sentivamo da quel fatto resa più 
sicura e più foft^ la $|lit^ 
pubblica di Francia traevano cagione di timori, dicevano : 
Ecco che verrà tosto la guerra, e non si potrà compiere 

r 

questo magnifico e tranquillo risorgimento italiano. Altri 
aggiungevano : Ora la Francia verrà fuori coi suo solito 
capriccio delle conquiste, coi suoi soliti inganni; e si de­

sterà per tutta Europa\m grande incendio, che distruggerà 
le nazioni. Quelli che discorrevan così non conoscevano 
ì tempi: credevano che.l'anno 1848 fosse io stesso che 
il 1793, e si sono ingannati. La Francia attuale non vuol 
guerra, non vuole conquiste : vuole pace è libertà per se 
e per tutti i popoli. Il governo provvisorio Io dichiara 
solennemente alle genti. Né questa protesta è intesa a 
farsi perdonare Vardire che proclamò la Repubblica: 
none una dimostrazione di debolezza paurosa: è una 
confessione dei generosi principii, che .governano la 
rivoluzione del 1848. La Francia dice altamente che non 
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vuol far guerra a nessuno: ma raccetterà come un do­

vere, se vi è costretta, e se suona Torà di ̂ ricostituire le 
nazionalità oppresse. Accetterà la guerra e la farà vigo­

rosamente, se altri volesse arrestare il rnoviitìento demo­
I r ] ' 

cratico del popolo svizzero : se TAuslria volesse invader 
gli Stati indipendenti d'Italia :\se contrastasse agli Ita­

liani il diritto di allearsi per ristabilire la nazionalità e 
T indipendenza. 

Quésto dichiara, a nome della libera nazione, il go­

•verno di f rancia. E questa dichiarazione a noi non dice 
nulla di nuovo, perchè appena che giunse la notizia 
della Repubblica, credemmo che il popolo francese si 
sarebbe comportato così. Perciò fin d'allora esultammo, 
ç continuiamo ad esultare al presente. Ogni giorno più 
ci confermiamo nell' idea, che la Repubblica francese 
sarà di^aiuto potentissimo al pieno risorgimento italiano. 
Speriamo anche che quelli, che si mostrarono paurosi in 

■ ■ * 

principiò, mutino ora opinione e linguaggio, e non ci fac­

ciano più sentire le stolte parole, che furono stampate 
in qualche giornale italiano. Vi fu chi nel parlare del 
contegno da tenersi dall'Italia, rispetto alla Francia, non 
dubitò di pronunziare la parola di neutralità armata ! Noi 
non vogliamo perder tempo a mostrare quanta stra­

nezza sìa in questa parola e quanta insipienza contenga 
questo consigli^, il più volgare buoijaenso basta a farlo 
conoscere. 

A un popolo libero,dieci si offre alleato e fratello, 
che sì dichiara nemico dei nostri nemici, non si risponde 
colia mutralità armata, ma gli si tende umicufnente la 
mano e ci si stringe a lui con forte alleanza. Cosi facendo 
si mostra senno, si mostra amore vero alla libertà. Ï de­

spoti si collegarono per opprimere, i popoli: I popoli ri­
sorti o risorgenti a libertà si colleghino per resistere ai 
despoti: e questa sarà davvero la Santa alleanza. Si uni­

scano in lega offensiva e ditensiva Francia, Svizzera e 
1 n 

Italia, e allora suoneranno vane le minacce del vecchio 
colosso dei Nord. Gli Stati Italiani riconoscano subito la 
Repubiìlica francese, e si collegllino con essa, come con 
tutti ì popoli liberi. Non r principii non gli siati separata­

mente, ma la confederazione degli stati italiani deve trat­

tare e concludere questa, grande alleanza, che salverà 
la libertà d'Europa. 
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— Dalia lUpHbliqm Frm\$QÌM; ■. 
h\\ circolare che il sig. di'Lumartine'ha indirizzata agli 

agenti diplomatici della Repubblica francese, ò insieme di­
gnitosa e ferma. 

Essa darà oli* Europa la più alta idea di quella confi­
denza, e di (juella calma colle quali la Francia ha compilila 
la,sua rigenerazione politica. 

Aecetliindo rome base de'suoi rapporti colle altre na­
zioni, le divisioni territoriali del 1815, e circoscrivendo la 
sua propaganda repubblicana entro $\ esempi d' ordine e di 
pace, ehe'essa vuole nffrire n tutto il nmndo, la Repubblica 
francese coi serva la sua indipendenza in faccia all' Europa, 
senza ispirarle alcun timore avvenire. 

L' Italia e la Svizzera $owV però eccettuate da questa 
riserva; è insieme dovere di generosità e di giustizia, per 
parte della Repubblica, "di promettere ìl suo appoggio o due 
popoli, che gift hanno sparso il loro sangue per conquistare 
la loro nazionalità. 

C I R C O L A 11 E 

Del Ministro degli affari esteri agli Agenti Diplomatici 
V 

della Repubblica Francese 
S'ujnore ! , « ' 

Vi sono noti gli avvenimenti di Parigi, la viteria del 
popolo, il suo eroismo, la sua moderazione, la sua ealma; 
r ordine ristabilito mediante il concorso di tutti i cittadini, 
come se in questo interregno dei poteri visibili la ragione ge­
nerale fosse di per sé sola il governo della Francia. 

Così è putrata la Rivoluzione francese nel suo perio'lo 
definitivo. La Francia è Repubblica; h* Repubblico francese 
non ha d'uopo d'essere riconosciuta per esistere. È di di­
ritto naturale; è di diritto nazionale, È la voluntà d' mi gran 
popolo che non domanda il suo proprio titolo se non a sé 
slesso. Bensì, la Repubblica francese, desiderando entrare 
nella famiglia dei governi istituiti, come una potenza regola­
re, e non come un fenomeno perturbatore dell' ordine euro­
peo, è conveniente che Voi facciate prontamente conoscerò al 
governo, presso del quale siete accreditato, i principi e le ten­
denze, che da ora innanzi dirigeranno la politica esterna del 
Governo francese. 

La proclamazione della Repubblica francese non è un 
atto di aggressione contro veruno forma di governo nel mon­» 
do. Le forme di governo hanno delle diversità così legittime 
come le diversità dì carattere, dì situazione geografica e­ dì 
sviluppo intellettuale, morale e materiale nd popoli. Le ­­
zioni hanno, del pan che gf individui, età differenti. 

I principi che le reggono hanno delle fasi successive. I 
governi monarchici, aristocratici, costituzionali, repubbli­
cani, sono f espressione di quei varj gradi di maturità del 
genio dei popoli. Essi domandano maggiore libertà a misura 
che capaci si sentono di sopportarne di più; domandano più 
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eriuaiilinnia e democrazia, a misura die sono ispirati da più* 
* giustizio ed amore del popolo. Questione di tempo, e non al­

tro. Un popolo si perde anltcipondoi' ora di codesta maturi­
tà, come si disonora losciàndola sfuggire senza ■■afferrarle. 
La monarchia e lo Repnliblica non.goimgiò agli occhi dei 
veri uomini di'statuì principj assoluti ehe, si combattono a 
morte; sono fatti i quali si contrastano, e possono vivere 
faccia a faccia uno dell'altro, comprendendosi e rispet­
tandosi. ■ ­. 

La guerra adunque non è il principio della Repùbblica 
francese, come divenne di lei fatale e gloriosa necessità nel 
1792. Fra il 4 793 e il 1848, corre un mezzo secolo. Tor­
nare dopo mezzo secolo al principio del 4792 o ni­ pnmìpio 
di conquista dell'Impero, non sarebbe a^anzare nm ben anzi 
retrocedere nel tempo. La rivoluzione di jeri è un posso 
avanti e non indietro. II mondò e noi vogliamo rammiiiare 
verso la fratellanza e la pace. " 

Scia situazione della Repubblica francese nel 1792 
spiegava la guerra^ le differenze che esistono fra quella epoca 
della nostra storia e l'epoca in cui noi siamo, spiegalo lo 
pace. Queste differenze^ appjieatevi a comprenderle ed a farle 
comprendere intorno a voi. ' 

KrL<U&2 la nazione non ero' una. Esistevano sul mede­
simo suolo due popoli. Si prolungava tuttavia un terribile 
conflitto rr%le classi spogliate dei loro privilegi e le classiche 
avevano da poco conquistato la eguaglianza e la liberto» Le 
classi spogliate, si univano con la sovranità regia prigioniera, 
e con lo straniero geloso, per negare la sua rivoluzione alla 

.Francia, e ad essa imporre di nuòvo la monarchia, f aristo­
crazia e la teocrazia mediante F invasione. Oggi non vi sono 
più classi distinte e disuguali. La libertà ha affrancato lutto. 
La eguaglianza davanti alla legge ha tutto parificato. La fra­
tellanza della quale noi proclamiamo la applicazione, e di 
cui f assemblea nazionale deve organizzare i beneiìzj, unirà 
tutto. Non v' ha in Francia un solo cittadino, a qualunque 
opinione appartenga, che non si stringa innanzi tutto al prin\ 
cipio della patria, e che mercé questa stessa unione non la 
renda inespugnabile ai tentativi e ai timori d'invasione. 

Nel 1792 non il popolo tutto intero era entrato in posses­
so del suo governo : mala classe medio soltanto voleva eser­
citare la libertà e goderne. Allora il trionfo della dasse me­
dia era egoistico, siccome è il trionfo di 'qualunque oligar­
chia. Essa voleva ritenere per sé sola i diritti conquistati 
da tutti. Per ciò le era d'uopo di operare un forte diversivo 
all' innalzamento del popolo, precipitandolo sui campi di bat­
taglia onde impedirgli jdi entrare nel suo proprio governo. 
Questo diversivo era la guerra. La guerra fu il pensiero dei. 
Monarchici e dei Girondini; non fu il pensiero dei deniocrati 
più avanzati che volevano al pari di noi il regno since* 
rn, completo e regolare del popolo stesso, comprendendo in 
questo nome tutti i ceti di cui si compone la nazione, senza 
esclusione uè preferenza. 

Nel 1792 il popolo era Y istrumento della rivoluzio­
ne, non ne era Y oggetto. Oggi la rivoluzione si è fatta 
da lui e per lui.Egli è la stessa rivoluzione. Entrandovi, esso 
vi reca i suoi nuovi bisogni di lavoro, d'industria, d'istru­
zione, di agricoltura, di commercio, di moralità, di ben es­
sere, di proprietà, di vivere a buon pl­ezzo, di navigazione, 
in somma d' incivilimento, che sono tutti bisogni di pace. 11 
popolo e la pace sono una stessa paròla! 

Nel 1792 le. idee della Francia e dell' Europa non erano 
apparecchiale a comprendere e ad accettare la grande armo­
nìa delle nazioni fra loro a benefizio del genere umano. — 
Il pensiero del secolo, che allora era al suo termine, non era 
che nella mente di alcuni filosofi. Oggi la filosofìa è popolare. 
Cìnquant' anni di libertà di pensare, di porlare e di scrivere 
hanno prodotto il loro resultato. I libri, i giornali, le tribune 
hanno operato!' apostolato dell' intelletto Europeo. La ragione 
sfolgorando dovunque oltre le frontiere dei popoli ha creato 
fra gli spiriti quella grande nazionalità intellettuale, che sa­
rà il compimento della rivoluzione francese e lo costituzione 

, della fratellanza internazionale sul plobu. 
Finalmente, nel 4792 la libertà erri una novità, la egua­

glianza uno scandalo, la Repubblica un problema. Il tilplo dei 
popoli, scoperto appenat da Fénelon, Montesquieu, Rousseau, 
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era taiidente ditïientkato, ■■âepo|to> profanato: dalle vecchie 
tfadiziotti feùdalii dinàstiche, sacerdotalî  che il più legit­
timo intervento delpopolo ne* suoi ­affari parevauna mostruo­
sità agli uomini di stotp dell'antica scuoiai:;tó democrazia j 
faceva tremare a' un tempo stesso itroniveie fondam^1­ * 
delle società. Oggi \Troni ed i Popoli sLaonçT assuefatti; 
paròlàj alle forme, alle agitazioni regolari délik libertà eser­
citata in proporzioni diverse quasi in tutti gli st^ti anche mo­
narchici. Si avvezzeranno alla Repubblicâ  che è la sua for­
ma completa presso le nazióni più raalUre.V'Iiifionosceraiipo 
che vi .è una libertà conservatrice; riconosfìeranno che 
può esservi nella Repùbblica non solo un ordine mi­
gHòre, ma che ancora puòìesservi più òrdineviverp in que­
sto governo di.tutti per tutti, the nel governo di alcuni per 
alcuni. 

Maindipendentemente da queste considerazioni disinte­
ressate, il solo interesse del consolidamento e della durata 
della Repubblica inspirerebbe agli uomini di stato della Fran­
cia dei pensieri di pace. Non è già la patria che nella guerra 
corra ì maggiori pericoli: èia libertà. La guerra è quasi sempre 
una dittatura. I soldati dimenticano le istituzioni pergli uomini. 
I troni tentano gli ambiziosi. La gloria abbaglia il patriotti­
smo. Il prestigio di un nome vittorióso ricuopre 1' attentato 
contro la sovranità nazionale. La Repubblica vuol gloria, cer­
tamente, ma la vuole per sé medesima, e non per i Cesari o 
per i Napoleoni! 

Non v* illudete però: queste idee, che il Governo Prov­
visorio vi commette di presentare alle Potenze come pegno 
di sicurezza europea, non hanno per iscopodi far perdonare 
alla RepubblicaT audacia che ha avuto di nascere; ed anche 
meno di domandare umilmente il posto di un gran diritto e 
ili un gran pòpolo in Europa: esse hanno un più nobile oggetto: 
far che'ì sovrani ed i popoli riflettano; non permettere ad 
«ssi d'ingannarsi involontariamente in quanto al carattere 
della nostra rivoluzione; dare il suo vero aspetto e la giusta 
sua sembianza all' avvenimento; dar pegni all' utnanità final­
mente, avanti.di darne ai nostri diritti ed a!, nostro òn«re, 
ove fossero disconosciuti o minacciati. 

La Repubblica francese dunque non tenterà guerra con­
tro veruno. Non ha bisogno di dire che 1* accetterà, se al po­
polo francese si propongono condizioni di guerra. Il pensiero 
degli uomini che in questo moiiiento governano la Francia si 
è questo: felice la Francia, se le vien dichiarata la guerra, 
e se così viene costretta a crescere inforza ed in gloria, non 
ostante la sua moderazione! Responsabilità tremenda alla 
Francia, se la Repubblica dichiara ella stessa la gperra senza 
esservi provocata! Nel primo caso, il suo genio marziale, la 
sua impazienza di agire, la sua forza accumulata in tanti anni 
di pace, la renderebbero invincibile in casa sua, e forse ter­
ribile al di là delle frontiere flfel secondo caso essa rivolge­
rebbe contro di sé le rimembranze delle sue conquiste che 
scemano \* affetto delle nazionalità, e comprometterebbe la 
sua prima e più universale alleanza: Io spirito (Jei popoli ed 
il genio delle civilizzazioni. 

Dietro questi principii. Signore, che sono i principii della 
Francia a sangue freddo, principii eh' essa presenta senza ti­
more come senza sfida agli amici e ai nemici, voi vi pene­i 
trerete bene delle seguenti dichiarazioni: 

I trattati del 4815 non esistono più in diritto agli occhi 
della Repubblica; bensì, le circoscrizioni territoriali di que­
sti trattati sono un fatto, che el|a ammette come base e come 
punto di partenza nei suoi rapporti con le altre nazioni. 

Ma, se i trattati del 4845 non esistono più che come 
fatti da modificarsi di comune accordo, e se la Repubblica 
dichiara altamente che ha per diritto e per missione lo arri­
vale regolarmente e pacificamente a quelle modificazioni, il 
buon senso, la moderazione, la coscienza, la prudenza delta 
Repubblica esistono, e sono per l'Europa guarentigia migliore 
e più onorevole che i termini di codesti trattati tanto spesso 
violati, o modificati da lei. 

Applicatevi, Signore, a fare intendere ed ammetterò di 
bupna fede questa emancipazione della Repubblica dai trat­
tati dèi 4845, ed a mostrare che in questa franchezza nulla 
vi è che non sia conciliabile col riposo dell' Europa. 

Così; noi ad alta voce lo diciamo: se ci sembrasse esser 
suonata nei decreti della Provvidenza l'ora del ricostrnirsi 
di alcune nazionalità oppresse in Europa od altrove; se la 

, Svizzera, nostra fedele alleata da Francesco I in poi, fosse 
trattenuta o minaccia'ta nelf impulso d'incremento che opera 
in cosa sua per porgere una forza di più al cumulo dei go­
verni.democratici; se invasi, fossero gli stati indipendenti del­
l'Italia; se limiti ed ostacoli s'imponesseroiolle trasformazioni 
interne di èssi stati; seaquestisi contrastasse armata mano il 
'dirittpdi collegarsi fra loro onde consolidare una Patria italia­
na, la Repubblica francese si crederebbe in diritto di armare 
ella stessa per proteggere questimovimenti legittimi di in­
grandimenti e nazionalità dei popoli. 

Voi lo vedete: la Repubblica col primo passo ha per­
corsa Y era della proscrizione e delle dittature. È decisa a 
nommai velare la libertà air'interno. È ugualmente decisa a 
noi niai celare all'esterno il suo principio,democratico. Non 
lascerà a nessuno por la mano fra il pacifico splendore della 
sua libertà e lo sguardo dei popoli. Si proclama alleata intel­

­ lettuale e cordiale di tutti i diritti, dei progressi lutti, di tutti 
gii/sviluppi legittimi d' istituzione delle nazioni chê vogliono 
vivere del principio stesso che il suo. Non farà sorde o in­
cendiarie propagande presso i vicini. Sa che non v' hanno 
liberto durevoli se npn quelle che nascono di per s'è sul loro 
proprio suolo. Ma eserciterà, con lo chiarezza delle sue idee, 
con Io spettacolo d'ordine e di pace che spera dare al mondo, 
il s.ilo ed .onesto proselitismo, il proselitismo della stima e 
della simpatia. Cotesto non è guerra, cotesta è natura; non 
èagjtowone dell'Europa, no, avita. Non è incendiare il 

n J i 

'..
:
;*

:
v. . , . - ; , 

.*G 
- - * . L « 

y-

' ■-

1-Î- i , t : 

w­

inoridû,rê brillale dal pròtirio posto stili' ót4^tìtìtè!dei;jibpplì 
per sorpasswìi 'e guìdaril ai tèmpo stesso. * 

. Nói bramiamo per la umanità che si consèrvi, la pace. 
^fifoHo àWitìùto purancoi^n àfltftfa ei*ashóltó«irtìha que­ ' $ & 

sdoKMïca di guerra tr#Nti0u?èd InghittePf «^questione » 
dì jgufcrrthnoh p aveva alfâceïâti'; la Frandàvi^ùbblicana, 
ma sì làdinastia; e la dinastia ^orta seco via quel^ëriglio di 
gt#rà, Suscitato in Europa dàlfambiziiprié ìùiiiwlcmente 
pérsonale^partìcolare, delle sue parentele in Ispajjtó» 

Goûi quella politica­domestica della dinastia decaduta, 
che da 47 anni aggravavasi sulla nostra dignità nazionale, si 

■ aggravava conte^ppraneamente per le sue pretensioni ad una 
corona di più a Madrid, sulle nostre alleanze libérali è Sulla 
pace. La Repubblica non Ha ambizione. La Repubhlica opnha 
nepotismo. Non èreùita ntjlla delle pretensioni di una ;fami­
gha:; La jSpagna si amministri dì per sé; la Spagna siajndi­
pendente e libera. La Francia, per la solidezza di questa 
naturale alleanza conta più sulla conformità dei principii che 
sopra le successioni della casa di Borbone! 

Tale si è. Signore, lo spirito dei consigli della Repub­
blica. Tale sarà invariabilmente il Carattere della politica 
■franca, forte e moderata che dovrete rappresentare. 

La Repubblica, nascendo, ed in mezzo al calore di una 
lotta non provocata dal popolo, ha pronunciate tre parole 
che hanno manifestato 1!' animo suo, e che sulla sua cuna 
chiameranno le benedizioni di Oio e degli uomini f Libertà, 
Uguaglianza, Fratellanza. Alla domane, con 1* abolizione 
della pena di morte in affari politici, ha dato il vero com­
mento di quelle tre parole all' interno ; date voi pure ad esse 
il loro vero commento all' esterno. Il senso di questi tre vo­
caboli applicati alle nostre relazioni esteriori è questo : libe­
razione della Francia dai ceppi che si aggravavano sopra il 

. di lei principio e la di lei dignità; riacquisto del grado *che 
essa deve occupare a pari colle grandi potenze europee; fi­
nalmente, dichiarazione di alleanza e "di amicizia a tutti i 
popoli. Se la Franca ha la sua coscienza della parte che le 
spetta nella missione liberale e civilizzatrice del secolo, 
ninno di questi vocaboli significa : guerra.' Se 1'Europa è 
prudente e giusta, non v'è di questi vocaboli un solo che non 
significhi: pace! 

LAMARTINE 
Membro del Governo provvisorio della Repubblica 

e ministro degli affari Esteri 
Parigi, 2 Marzo 4848 

■ .̂'-■'£■-!""i- ■ T - i - ' k^^avJv ■•'- fo.*.-*\-l&fU 

i * - > 

Il Ministro Francese, a cui inviammo findirizzo stampato 
nel N0 167deir^/6a, ci fa sapere, che non può risponderci 
categoricauiente perchè fino dal 7 marzo egli ha dato la sua 
dimissione, per recarsi iminediatamente ia Francia a ser­

vire più da vicino la patria. ; 

Siamo pregati di pubblicare il seguente brano di lettera 
che F, D. Guerrazzi nel novembre decorso scriveva a Gino 
Capponi: 

Livorno, 49 novembre. 
« Io vedo e vedo certo, disordine e impossibilità di sco­

po a cui tendiamo per difetto di razionale organismo. Per 
me la queslione è semplice : il governo cerca forza: hanno a 
darglfr'a i cittadini? Se il governo si mantiene monarchico 
assolu'o — no; se modifica il suo principio convenientemente 
— sì: TO perdurante la mia vita ho combattuto il primo, e certo 
non posso né devo sovvenire che al secondo — Non ostante 
se questo mio fosse errore, se deve contristare i,migliori ^ 
più sicuri amici miei, io non renunzierò alla opinione, ma la 

r 

chiuderò nel mio seno, romperò la penna, ed anche spezzerò 
la spada, e pregherò da Dio che voglia abbrevia^ il termine 
prefisso alla mia vita. » 

~-. . ' fili) IÌNTI "tT ffiffi ffihTTTTM 

NOTIZIE IT AMANE 
TOSCANA j^ìreiize, 13 marzo: 

" * . 

Oggi è stato pubblicato il Regolamento provvisorio pei 
corpi dei Volontari della Guàrdia Civica, annunziato dall'ar­
ticolo VII della Notificazione del dì 8 marzo 4848, L'ALBAJ, 
in uno de' prossimi Numeri, dirà la sua libera e imparziale 
parola su questo nuovo lavoro del R. Dipartimento di Stato. 

STATI SABDI. — Torino. Dall' Opinione. 
Abbiamo da fonte sicura, che il sig. Lamartine ha scritto 

al nostro governo, che la Francia considererebbe ogni ag­
gressione fatta dall'Austria contro il Piemonte come un' ag­
gressione contro la Francia medesima, 

— 40 marzo. Ieri è giunta una staffetta da Vienna: di­

cesi portasse 1' ultimatum dell'Austria; il Piemonte si di­

chiari una volta; a che gli armamenti? a che la chiamata di 
tante classi di contingenti? il Piemonte vorrà essere alleato 
della nuova Repubblica? conservare la neutralità armata? 
ecco la domanda. Dicesi puri* per la millesima volta che l'Au­

stria, appoggiata a qualche articolo secreto del, trattalo di 
Verona, domandi la cittadella di Alessandria. 

­ Questa notte l'Ambasciatore Austriaco è partito da 
Torino: la città, é in gran commozione per questp, 

Le Invio copia della lejtèrtf dèi ̂ agicèto^l ròtrtfLo­
reozò Pareto. 1 '<■'■> .­.v­̂ V.'.■,.,'.■­■■■*­ ' .'■■\ 

' AlftìEsk marchese. 
,; I m i n i t ò W 
3el re, qu|hdù émtihò u proc 
scorso, a^effó^iftto;fine alla loro missione col firiiMtfe lo 
statuto, (bnifettìeiitàlè; del 4 marzo» chiesero sùbito la loro 
dimissione,%eS; M: degnossi di accordare: 

avevano T onore di sied e re ne' consigli 
ho il proclama delfS febbraio ultimo 

^ E avvisarlo la M. S. alla formaaione d'un nuovo |abi« 
netto; la cotìfidionza che le ispirano la lealtà, î lumi ed il 
caldo amore di patria, che concorropb nella S, V; Ills., non 
lo Jaséiarono^nn /momento in dubbio di rivolgersi a lei, 
affiiichè di concerto col conte Balbo, vogliano còmporle un 
mittìsterò in ateonia con le attuali circostanze de'tempi « 
del paese. • * 

Sig. marchese osservandissimo! io compio ad un dovere 
. che mi è dolce, perchè da molto mi doleva di vedere quasi 
innóSsérvatì dé? talènti, da cui la patria ha diritto di aspet­
tarsi tanto dï henef'W di fti schietta 'virtù'mi id ciHo, che 
anche con qualche sacrificio delle tranquille sue abitudini, 
Elia non mancherà a questo desiderio del re, il quale la 
prega di venire a Torino nel più breve termine possibile. 
Piacciasi, sig. marchese, accogliere i sensi della mia alta ed 
ossequiosa considerazione. . t 

Firmato: D. Castagneto, segret. privato di S. M. 
E questa una lettera colla quale si chiama Lorenzo Pa­

reto a Torino, quello stesso Pareto che il governo non voleva 
a Presidente del Congresso a Genovaj e çhe i scienziati non 
nominarono per la sola stessa ragione! Ma in oggi i tempi 
som» mutati, e non da molto! Tutti sanno che Pareto faceva 
parte (fella deputazione illegale! Ripeto: i tempi sono mu­
tati, ma viva Dio! vi sono uominij che non mutano mai, e 
noi crediamo poter affermare, che il Pareto sia tra questi. 
Esso ricoilla con orgoglio il padre Agostino autore della pro­
testa del 15, sicché si può esser certi che noi anderemo a 
Milano legalmente, giacché questa voce è sempre all' ordine 
del giorno, o la stessa via che da Genova conduce a Torino, 
riconduce anche a Genove, e per quella' ritornerà certo il 
Pareto, e terminate così le parole còmincierà, ne sono certo, 
la via de fatti. 

Per ora tutto è tranquillo, ma le cose cominciano a 
prendere una certa piega perchè siamo ben altipienti disposti, 
che ad essere traditi altre volte, impunemente. Palermo e 
Parigi non sono tanto distanti colle loro giornate da non aver 
lasciato una buona lezione per tutti, II 4746 non è poi cosa 
tanto vecchia da averselo dimenticato, C'intendano una volta! 
altrimenti vedranno che, come si disse sotto le finestre del 
generale Quaglia « il tempo di tradimenti impuniti è passa­
to ». Rammentano che normaledicendo all'Austria non ab­
biamo domandato permesso a nessuno, e che in oggi il COH 
voi e senza voi è più che­ mai sulla bocca di tutti: facciano 
senno: noi non amiamo [* insurrezione per l'insurrezione; 
ma se questa è sulla via che conduce a Milano ( e ciò credo 
di fede) venga; noi la vogliamo. 

Pareto è dunque partito alle 6 pomeridiane: una folla im­
mensa di popolo corre allo Scoglietto. Sebbene esso, ricevuta 
la lettera, facesse correr voce sarebbe partito subito invitando 
cosi gli amici a non mostrarsi, due compagnie della guardia 
che il governo chiama comunale e noi nazionale, vollero 
pure recarsi a far ala, e salutato da un pòpolo, ' partiva in 
mezzo a generose proteste (rammenti Milano), seno! no! 
Egli piangeva stringendo la mano a quanti erano accorsi. 
Si udirono delle voci. « Badi all' uomo delle disperazioni ». 
Così chiamasi da noi il Balbo. 

A sera vi fu illuminazione nelle principali vie di 
Genova, ora tranquilla, e cosi sarà sino a che non si ab­
biano notizie cattive. La Guardia Nazionale s'addestra al 
maneggio d'erme e nella scuola di plotone. La milizia s'è 
finalmente accorta che è popolo, ed è intieramente no­
stra. Il Battaglione Rcal­Navi si distingue particolarmente 
sì per la cura assidua alla Guardia Nazionale, come per 
tutto ciò che può meglio unirci. L* ajutante maggiore sig. 
Grassi è degno di tutta la stima de'buoni per Y impegno e 
1* infaticabilità^ colla quale si occupa dell* istruzione di qual­
che compagnia, tra le quali della quinta capitanata dal. bra­
vo G. B. Cambiaso, italiano d'antica data.i*o stassq non può 
dirsi di tutti, ma coirandare del tempo si procederà meglio. 
Il regolamento ^ulla guardia nazionale uscito­ U­altro jeri 
dispiace per alcuni punti importantissimi, ma piace molto 
Taxfdove tocca deliamobilizzasdone e disciplina; giacché voglia­
mo tutti la guerra perchè « la guerra solo ci darà ciò che è 
nostro ». 

— .̂Dal Corriere Mercantile; 
Lo spirito che anima il nostro esercito è eccellente. 

Tutti.ardono d'impazienza, desiderosi di provare che alle 
magnanime parole dell'italiano guerriero tengono dietro i 

* fatti maggiori deUe promesse. 
— Dalla Lega, Italiana ; 
Il March. Vincent Rina porte stasera per Torino 

per formare il Ministero d' accordo col Pareto e col Balbo. 
Si parla aneho di Gioberti come Ministro dell' Istruzione 
pubblica. 

—= Ci inviano da* Genove la seguente copia d'una 
/ettera scritta dal Padre. Pellico, Gesuita, al Padre Car­
minati: . 

« Sento dire che da Toriho è mandato a Genova un AV­
« vocato a verificare chi possa aver scritto alla Presse il 
« famoso articolo ­ per farne quindi giustizia !' » 

« Non posso aver sospetto che sia alcun nostro* intorno 
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« si, affretti .ttdÀvfctiAjllLI^ 
« quali ^ ^ K e l i ^ i n ^ ^ 
« ghé di comunicare i i ^ e a'Gi^ib.seùffi^^r^ P^1^^ 
« a ìité. Perch^Vla^c^ppò ■béneì e^e,||©fórrqù»lche, 
« volta sui fàtti­nòàtrt? ma saVà meglfórpte'mìò un'ole % K 

■.;■;. ■ ■'■: ^Ftymmm%imt'& ■ ■■■ 
— iVksa, 9 marzo, DaLCoirfere^éfoatftflé; 
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tramestiti 
^'iltro, 
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senaa 
furono riconosciuti U giòMo dopOi e ' 
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KEGNO LOM»AH»O*VÌBNETO. r Milam,7 ìnarzo. 
Dall' Opinione; .. ,■■;.­̂ f­V: 

Qui i cadetti e gli uflìciali fi sforzano di; mostrarsi più 
liinnierosi coi cittadini. , ,v,^1 ( .^ >w 

Si conferma sempre più la voce che si diano riforme; ma' 
anche accordandosi uno Statuto o Cariarsi griderebbe coinè 
i Palermitani e i Francesi: È TROPPO TAnnì / 

Ï due Governatori di Milano e Venezia sono chiamati a 
Vienna per informare e suggerire. r . r ,.., 

Il Viceré è partito da Milano, non si,,Sa pef dpve; ciò 
chea positivo si è, cheJstioi pussçdimenti.diLombardia,'. 
nessuno eccettuato, sono in vendita. ■­ • 

i 

— 9 marzo. Dalla Lega italiana: 
ï Milanesi hanno finito il carnevale col giorno 7: tutto­" 

che, a rigore d'espressione, quest* anno non si abbia avuto 
carnevale. Gli altr'anni continuava a tutta la prima dome­
nica di quaresima; ma i tempi Soùo cangiati Mi Nello stesso 
giorno 7 scadevano i quindici giorni di mora per l'esercizio 
della legge Stataria. 

— Paola, 7 marzo. Dal Corr. Mercantile : 
li 4 corr. vi fu un tafferuglio fra i soldati Austriaci in 

una Caserma, perchè qualcuno di essi gridò « fiuaPiofJ». 
Inconseguenza vi furono sei morti e varii feriti. 

Al Gravellone, presso il confine Sardo, quando gli Austria­
ci ban prpso possesso d'una Caserma di'legno che l! Austria 
ha ivi fatto costruire, vi trovarono un cartellino colte parole 
scritte in tedesco « Morte àgli Austriaci ». Era il biglietto 
di visita d'un Italiano. 

— Como, 5 marzo. Dalla Lega Italiana: 
Da più giorni in Como i soldati Austriaci non toccando 

paghe, andavano limosinando: a loro soccorse il Municipio 
con 15,000 lire, destinate a provvederli di pane, per sottrarre 
i cittadini al saccheggio, a cui la fame avrebbe spinto quegli 
infelici soldati. 

— ricensa, 6 marzo: 
In questo Città ebbe luogo un pranzo composto di Vicen­

tini ed Ungheresi. Uno tra i capi dell' Ufficialità, accettando 
prima lo generosa offerta de*Cittadini, disse: «Se l'impera­
« tore ha tradito co' suoi i nostri interessi, è follia seguire i 
« suoi consigli, e perderci tutti ». 11 banchetto fu lietissimo. 
Da questo ognuno potrà' farsi un* idéadelle future sorti del­
l'Aquila bicipite. 

DUCATO tìì MODERA. ­*­ Massa. Ci scrivono: 
Il Vescovo di qui ha chiamato a se tutti i predicatori 

della sua Diocesi, ehe devono tare il quaresimale del 4848; e 
dopo la recito di alcune orazioni, ha loro fatto prestare giu­
ramento, che nelle prediche non sarebbero mai entrati a par­
lare del Papa attuale, di affari politici e di cosa alcuna che 
si rianodasse alle circostanze del mondo rivoluzionario; 
poiché discorsi di tal natura, nuocerebbero alle buone sue 
pecorelle ed offenderebbero il suo ottimo principe F. V., il 
degno figlio di F. IV. di gloriosa memoria. . . .1 

STATI PO>TIFJCJ. „ «orna. Ci scrivono 1' 11 corr : 
Martedì si spera escirà il riuovo Statuto Costituzio­

nale. Intanto il nuovo Ministero è stato ricomposto di sei 
Laici e tre Ecclesiastici, e si crede die non possa durare: 

— S. Emza il Card. Antonelli, President» del Consiglio 
e Ministro degli affari esteri. 

— Gaetano Recchi — Interno. 
— Avv. Franc. Sturbfnettì —Grazia e Giustizia. 
— Monsig. # Carlo Monchini — Finanza. 
— Marco Minghetti ­ Lavori pubblici. 

— Principe Aldubrandini •­Guerra. 
— Avv. Giuseppe Galletti ­ Polizia. 
•w S. Emza il Card. Mezzofanti '—Istruzione pub­

blica. 
— Conte Gius. Pasolini — Commercio. 
Il Durando è nominato Tenente Generale delle Truppe 

Pontificie, e Massimo d'Azelio Aiutante di Campo. Que­
sta notizia però non è ufficialissima. Qui la crisi moneta­
la si fa sentire in tntta la estensione del termine. 

Alcuni Cardinali richiesero, giorni sono, al, Papa i 
loro passaporti. Si dice che il Papa rispondesse: 57, ma come 
almtt, non come Cordino/». 

ItEGNO DELLE tìUE-SICIUE. 
HlO corr; 

Il Vapore da guerra francese Fauban, pòrta notizie di 
Messina,, ed assicura che la Cittadella trovo vasi a pessimo 
partito, essendone già una parte preda delle fiamme, mentre 
"■torte S. Salvadore era caduto in pieno potere dei Messine­
si, dopo, avervi aperta una larghissima breccia. Da ogni 
We della Città vpmitavasi fuoco sopra la Cittadella e la 
«•appo avvilita e spaventata era vicina ad arrendersi a di­
screzione. 

Gli affari di Francia han talmente sconvolto Perdi­

Ci scrivono da Napoli 
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nando, che non mangia e non dorme più ; le nomine e le di­
mwsiopi di pubblici fùnzionarii in Napoli si succedono a vi­
cenda. ■ r . 

È anarchia completa! ■ • 
fi| il famoobF Monsigs Goclê  arrestato a Castellamare, è 
*m per ordine del Re imbarcato' a b^rdo del MtmÔ e 
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Ufficiale mc|^imo? che pott'tiéffè cinque Decreti 
henlk^ijgì^ 
mo per.fflàttarLai tempi; la ;eo!$tìtuzione del■',, I S l i * ; 
La nom?^!^ ' imiMfew &MM ;̂ Lung0t;enen% î ; Sìci­: 
t̂ a nmnmavifl.i ­.R ĵgieri? opump $■ ,uungoi;enem.e ,mvP­WW­
Ha ­ Qùtìlja dèi Ministri Segret#|ìiM Luogotenente^ rielle­
persone dfelSìgùori D. Pasquale Gftlyi, D. Pietro Lopzn̂  fi.: 
Vincenzo'Fardelia, e quella del Sogretorio del Consiglio (Ìé3Ìi* ; 
nistriD. .Mariano Stabile:— e LaCon^essioneche tuttlgl'im­­; 
piegati dell Isola siano Siciliani. , , ; f; ; > 

Noi facciamo osservare ,clìe ttUti questi Dec^Unon; 
Sono che la feKììMmà Copia dei"' dïàpa&n tìasin'^Sgfeda ­.. 
Palermo dal Coniuato, nei quo» tjranu pre^same^ , 
quelle stésse (limàndé de' Siciiiani.^ \r,]) 

Ferdinando il non avrà .avuto; clìmqu che 
modo di firmare! ; 

i . 
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ìraand«tQ;uffiltà::ìn;casfc#ì^ÌfeolMìm w 
sbarcaci; lì Capitano ayea ^atoitìttìpFùdarèin Jìarberia; i Hùttaparata di noro sì dénti^ghe ;Cuori.,^vw, f^ ^mw 

r­Léùpti^edanoidàtçîél^feou t ^rimembri dèligoVèrhn^proWìsòVioi \ministri^seghiti 

?;|WktàfalcO;a1 ctìrtati leggeyosb­^ MorAi per'iti pàtria ­^ 
I gradini del :T«mpiO'aldìfuori;eronoo6cupàti;,da Coristi^lei 
Éuaseosì, che­all'entrare del Governo Provvisorio hanno in­
tuonato ìix'.'MufsiglièBèk­ L'orchestra Irà poscia eseguita umi 
•pmreia funebre di Cheriibinì:, quindi;KGoriv hanno: cantato il 
Giuramento di (î̂ jflieimo Teli, un pezzo Iella ' Creazione 
ÙìHàydn» e 4a prégp^ra di itfosé, Tutta la ohìesoi le piazze 
ielé vje che là circondano erano piène dipopolo, e tutte parate' 
con drappi tricolori,suijqualiad intervallilegg0Vasijf­T­*«'Ilì­
Ipettoai Mani delle .vittime del 23 e 24 febbraio. ■•rn'.'­: 

''■­i* tecuiinata la mèsta cerimonia, il cortëggid*prëcedUto ;̂e 
seguito dolio Guardia Nazionale, colla banda, e da reggimenti 
di Cavalleria eBi Linea, si èdiretto alla Colonna delLugliofa* 
cendo ala ai Corpi delle vittima, disposti su«gran.Cafri,* 
circondati dal Clero della Maddalenâ  e dai Membri e Minì­
striìdetgovamo della Repubblica. ,v o ^ ^ v ; ìf 

Giunti atlavColonna il Generale SubervÌG, Ministro della 
guèrra, era là per riceverli. Èrano le 4 pomeridiane quando 
il Clero è disceso nel sotterraneo dello Colonna per depprvi 
i Cadaveri. .. ■. : " ? 

­ Tutte le truppe sul loro passaggiopresentavanp^earmi. 
Dupont de i' fture, Garnier­Pàgés, e Marie hanno detto calde 
e generose parole in onore delle vittime del Luglio e del Feb­
braio Il popolo ha accolto i loro discorsi algrido unanime di 
vim la. Repubblica !.. 

— Luigi Filippo nell' albergo diBridgehòuse, a Newha­. 
ven, essendo stato visitato da qualche abitante di Brighton, 
disse: « Carlo X è stato detronizzato per aver violata la Carta, 
ed io lo sono stato perchè neho sostenuto troppo fermamente 
la difesa, ligio'al mio giuramento: desidero che ciò sia ben 
conosciuto. >> . 

NOT12ÏE ESTERE 
i- .■* : - . -

i 

FRANCIA. —Parigi, 1 Marzo. < \ 
lunedì prossimo i laboratòri della Zécca di Nrìgi co­

nieranno 42,000 scudi da 5 franchi, a nome della Repubblica 
Francese, coi motto unione e forza, e il millèsimo 4848. Vi 
saranno cangiatele antiche parole: Gfarantfe naitónai, in 
queste : Dieu protège la France. 

4» 
IL GOVERNO PrtOVVlSORIO DELLA REPUBBLICA 

Considerando che in nessuna terra appartenente alla 
Francia, non possono continuare ad esistere schiavi: 

Decreta; 
Una Commissione è istituita presso il ministero prov­

visorio della Marina e delle Colonie, per preparare nel più 
breve termine patto d' emancipazione immediata, in tutte le 
Colonie della Repubblica. 

Il Ministro della Marina curerà l'esecuzione del pre­
sente decreto. 

Parigi, 4 m r̂zo 4848. 
V 

F. ARA00 

IL GOVERNO PROVVISORIO DELLA REPUBBLICA 

Volendo deporre ai più presto possibile fra le mani 
d'un governotlefìnitivo i poteri che esso esercita nell'inte­
resse, e per la volontà del popolo, 

Decrefo: * 
Art. 1. ­ Le assemblee elettora^di circondarlo sono còti­

vocale pt'l 9 aprile prossimo venturo, per eleggere rappre­
sentanti del popolo all'Assemblea Nazionale, che deve de­
cretare la Costituzione. 

Art. 2. L' elezione avrà per base la popolazione. 
, Art. 3. Il numero totale dei rappresentanti del popolo 

. sarà di 900, compresavi 1' Algeria e le Colonie Francesi. 
Art. 4. Essi saranno ripartiti fra ì diversi Dipartimenti 

nella proporzione indicata nella tabella. 
Art. 5. Il voto sarà diretto ed universale, 
Art. 6. Sono elettori tutti i Francesi dell1 età di 24 anno 

residenti nella Comune da sei mesi, e non giuridicamente 
privati o sospesi dai loro diritti civili. 4 

Art. 7. Sono eligibili'tutti i Francesi che hanno Y età di 
25 anni, e non privati o sospesi dai diritti civili. 

Art. 8. Lo scrutinio sarà segreto. 
Art. 9. Tutti gli elettori voteranno nel CapoluogOtdel 

foro circondario per scrutinio dì lista,. ' 
Ciascun bollettino conterrà altrettanti nomi, quanti sa­

ranno i rappresentanti da eleggersi nel Diparti m edto. 
* Lo spoglio dei voti si farà al Capoluogo del circondario, 

e la verificazione al capoluogo del Dipartimento. 
Nessuno potrà essere nominato rappresentante del po­

polo, se non riunisce due mila suffragi. • 
Art. 40. Ciascun rappresentante del popolo riceverà una 

indennità di 25 franchi per giorno durante la sessione. 
Art. 44. Un'istruzione del governo provvisorio, 

lerà i particolari d' esecuzione di questo decreto. 
Art. 42. L' Assemblea Nazionale Costituente s'aprirà il 

20 aprile. . . . . ; . 
Art. 43. Il presente decreto sarà immediatamente spe­

dito nei dipartimenti,,e pubblicato e affisso in tutte le Comuni 
della Repubblica. 

Fatto a Parigi nel consiglio del Governo, il 5 mar­
zo 4848. ec. 

— Dal Débats: 
Daigiornali inglesi dijerimattinaodijeriseraricaviamo, 

che Luigi Filippo colla Regina nonsi sono pprtatia Londra. Essi 
hanno lasciato Brighton seguendo la strada ferrata, masi sono 
fermati a Croydon, nelle vicinanze di; Londra, ove alcune vet­
ture li aspettavano: e di là si sono recati direttamente a Clare­
mont, Castello del re del Belgio. 

A Croydon si sono riuniti al duca di Nemours, e alla 
principessa Clementina di Saxe­Gobourg. 

— Il sotto prefetto di Brest annunzia, che Bou­Mazo è 
stato arrestato a Brest, e egli è stato posto in luo^o di sicu­
rezza, guardato a vista. 

rego­

i 
, i 

-FUNEIULl DELLli VITTIME DELLE TRE GIOIVATE 

DI FEBBRAIO 
h 

* I '
 _ 

I funerali dei cittadini morti nelle giornate del 23 e 24 

— Camita. Il 19 febbraio è giunto in questa città il 
Viceré d' Egitto Mchemet­Alì, il quale pare assai prostrato di 
forze, e, se non erriamo, affetto da pericolosa malattia, 

i 

« 

« 

« 

* * 

ÀFFUICA FRANCESE. — Mgtria: 
IT Duca dVAumale in seguito ad alcune notizie avute dai 

fogli di Marsiglia sul cambiamento di Governo in Francia, 
raccomandava ai buoni cittadini ed air esercito d'esser fe­
déli atta causa dèlia Francia, ed' attendere com' esso, calmi 
e fermi gli ordini della Madre­patria. 
> —11 3 Marzo pubblicava il seguente Proclama, poche 
ore innanzi di lasciare il Paese: 

ABITANTI DELL'ALGERIA! 
t 

■ 

« Fedele a'miei doveri di cittadino e di soldato, sono 
• A I 

« rimasto al mio posto, finché ho creduta la mid pre­
fi senza utile al servizio del mìo paese. ' 

« Questa situazione è cessata. Il generale Cavaignac è 
nominato Goverhator generale dell' Algeria. Fino a! suo 

« arrivo ad Algeri, le funzioni di Governator generale ad 
« interim, saranno disimpegnate dal Generale Changarnier, 

« Ubbidiente allo volontà della Nazione, io mi allon­
tano, ma dai fondo del mio esiglio, tutti ì miei vóti sa­
ranno per hi'vostra prosperila, e per la gloria della Fran­

« eia, alla quale avrei voluto prestare più lunghi servigi. » 
Algeri, 3 marzo 4848. 

Firmato ­ H. D'ORLEANS 
I princìpi d' Aumale e Joinvilie colle principesse si sono 

imbarcati il 3 stesso, nel dopo pranzo, sul vaporedeUoStoto.il 
So/onç, che era là a loro disposizione,̂ Si crede cbh vadano a 
Gibilterra, d'onde raggiungeranno la loro famiglia. 

INGHILTEURA. Manda. Scrivono da Dublino al Mor­
ning­Chronicle il 2 marzo, che gì' Irlandesi hanno salutato 
la Repubblica francese con entusiasmo. In tutte le parti 
d'Irlanda fuochi di gioia e illuminazioni, e meetings, nume­
rosissimi per festeggiare il gran fatto. 

h 

SPAGNA. — Il Governo ha preso tutte le misure per­
chè non succedano movimenti turbolenti nel regno, inseguito 
alle notizie di Francia. 

. I! terrore regna alla Corte. Il governo si getta nel]'ar­
bitrario e nell'assolutismo. . , 

Esso vorrebbe sospendere F Art. 7 della Costituzione i 
riguardante la garanzia personale, con concepito: « Nessun 
spaglinolo potrà essere arrestato, imprigionato,oallontonato 
dal suo domicilio. Niun domicilio potrà essere visitato, se 
non nei casi e forme prescritte dalla legge p. 

A. — iVeùc/tafe/j 4 marzo. . ■ 
11 D rettorio ha mandato due Commissari federali; il 

Dott. Scheiden e il sig. Migy a Neuchateì. 
11 sig, Sydow, ambasciatore dì Prussia nella Rizzerà, 

ha lasciato Neuchateì, dopo molte conferenze coi commis­
sari federali. 

Un decreto del governo provvisorio pronunzia la de­
cadenza dell' antico governo del principato, 1' ébòlìziono del 
governo monarchico e la surrogazione ad esso della Re­
pubblico, 1' Ammistia pei delitti politici; ec. 

I Commissari federali hanno riconosciuto solennemente 
l'alleanza fra lo stato liberp di Neuchateì e la confedera­
zione elvetica. ■'.■'■■ 

, AUSTRIA, r Ficniia. Dall' Opinione : ' _[t 
La Banca di Vienna ho sospeso i suoi pagamenti 

cartelle sono a\QOt é non trovano compratori! ! * ' 
Le 

•* ■ 
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ii:MCfWv 4)ÉRÉANiA. ­«; CflWsfUhe, (Granducato di; Bàdén) 3 
^'^hfiarzp* Dalla Gazz. d'Jugusta: '.'■•> 

i ; v J i palazzo del Minìsterodegli affari esteri lu incendiato 
■'.. ­/leivsera, ■■ .. • . . / . ' ' ­^­c­. :y 

'■ ■ ' ' ' ! ! ' 

■ — Jugusta, 5 marzo. Dalla. Gam éJìigmta;' 
Il reggimento dì cavalleggieri qui stanziato ebbe ieri 

;T ordine di partire per Monaco. Vi si trasportò'tosto una "di­
visione per mezzo dellastroda ferrata; ­la secónda, che stava 
V1* partire, ebbe contr' pedine. La petizione della borghesìa 
che ivi venne pubblicata, tendeva alla libertà della stampa 
col giurì, trattativa pubblica ed orale dèi' processi criminali 
égiùrïi pubblicità dèlie sedute dei consìgli vomuni, riforma 
dèlia legge elettorale, risponsabilità dei ministri, e una légge 
panale pertale oggetto, ed instituzione d* un tribunale ordi­
nàrio per applicarla, riordinamento della Londwehr, Codice 
di Polizia, abolizióne del dazio di consumo, diritto dì libera 
associazione, revisione delle lèggi federali. 

' ; v ­̂ Anche dà Norimberga inviavasi a 'Monaco un indi­
' ribiO d' nn tenore consimile. 

■ L 

Decisione' federale per la soppressione della Cehsura. 
; ­"Frane forte, Sfnàrzo. Dopoché1 la Dieta ha ottenuto 
P adesione di tutti i governi riguardo ad una legislazione fe­
derale uniforme per fa cireostanziota proposta rassegnata 
sotto il 9 settembre dell' anno scorso (lolla Commissione per 
le faccende della stampa; hà'risoluto sulla citata proposta : 

• 4° Ad ogni statò tedesco della Confederazione è lasciata l'a­
cuità di sopprimere la censura, ed introdurre la libertà della 
stampa. 2° Ciò deve, però solo farsi sotto quelle garanzie, le 
quali mettano in sicuro il più che sia possibile i vàrii stati 
tedeschi della Confederazione, e la Confederazione intiera. 

d'una cintura frangiata,d'oro (porfà). ;Le damcvpolueché 
àdnttanò altrcsi il costume nazionale. ' * v 
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>- DUPONT UE h EURE ..:, 

i . 

— J§sia­Casselt 2 marzo. Nella seduta d'ieri del co­
mitat'o dei cittadini fu presa la risoluzione d'invitare il Con­
sigliò civico ad èsporVe per mezzo d' unii deputazione a S. A. 
R. 1' Etcttbi'c i bisogni dei cittadini, ad indicare i mezzi ed 
i mòdi, come vi si possa^ rimediare, ed a pregarlo a porvi 
riparo. Oggi una divisione d' artiglieria ha ricevuto l'ordine 
di partenza per Hanau. ' . ' . ' ■ . 

fort: 
Jssia Granducale. 2 marzo. Dal Giorn. di Franc~ 

" 

:-

Una moltitudine di popolo fracassò tutti i vetri delle fi­
nestre de|la casa del deputato Ani, vicepresidente della Ca­
mera, il quale si era ricusato.di presentare all'assemblea Tin­
dirizzo a lui consegnato alcuni giorni innanzi. Altrettanto 
fece nell* edìfizio del governo, e nell' abitazione dell' appalta­
tore del dazio di consumo. Si minacciava ancora un guasto 
più fiero al palazzo civico, e solo da numerose pattuglie di 
cavalleria e d'infanteria è stato impedito ogni ulteriore ec­
cesso. 

— Nassau in Wisbaden. I cittadini si recarono in as­
senza del Duca al ministero per presentare, irti indirizzo si­
mile al badese, tuttavia con alcune aggiunte. Il ministro, 
prendendo a pretesto P assenza del Duca, non concesse finora 
che le due prime domande, cioè la milizia cittadina (per la 
quale sono stati distribuiti subito 2000 fucili), ed illimitata 
libertà di stampa/ la quale tosto venne posta ad affetto, avendo 
stampato il primo foglio politico in Nassau senza censura. 

BAVIERA. ­­* Dalla Gazz. Univ.­. 
Le turbolenze dì Monaco continuano. Tre bandiere fu­

rono portate dal popolo, una bianca, una rossa, una bleu. 
ïn varie strade furono fatte barricate. Il più de* sollevati 
sorço studenti ed operai, e gridavano : uiva la libertà, viva 
la Repubblica !. La mattina del 3 marzo, gli, abitanti inva­
sero la caserma della, gendarmeria, ne tolsero le armi, strac­
ciaronp i lètti, e ne fecero bandiere. La istoria del mondo 
dimostra ormai chiaramente, che le idee popolari non pos­
sono più sodisfarsi che con idee popolari 

* 

m u s s i \. — La Gazzetta ufficiale di Prussia dichiara, 
che la Prussia non interverrà in Frància, ma che si terrà in 
guardia.. 

Gli ordini definitivi dì far marciare sul Reno il 7 e Y 8 
corpo d' armata, sono spediti. 

— Colonia. Dal Deut. Zeiì: 
L' agitazione è grandissima qui. È stato dato l'ordine 

di tener pronte per Y assedio le fortificazioni/ come pure i 
forti staccati intorno alia città che negji ultimi anni sono 
stati fràbbrìcati con sì enormi,spese. 

—M consiglieri municipali di Colonia han risoluto ad 
Unanimità di mandare un indirizzo alloro Deputato ai Co­
mitati generali, il signor di Camphausen per chiedere sia 
sottoposto un' altra volta al Landtag Riunito 1' odiato Codice 
penale che ora stanno discutendo i Comitati generali. La 
censura non permise la stampa di quest'indirizzo. Questo 
accadde avanti gli avvenimenti francesi I 

RUSSIA. ­̂  Un corriere­russo, avendo portato dispacci 
all'ambasciata russo residente a Berlino, si diffuse la voce 
che l'Imperatore fosse affetto di grave malattia. 

E 

POLOIMA. 
Pare certo che la Dieta Galiiziana che da quattro anni 

è disciolta sia sul puntp di riunirsi. Corre voce altresì ehe 
l'imperatore abbia P intenzione di nominare l'arciduca Al­
ber to^ic^èdi Galiizia. La,nobiltà Polacca vive molto ritira­
ta­ Né balli né convegni hanno' luogo in questo carnevale. 
S'osserva chei nobili polacchi si staccano sempre più dalla 
popolazione alemanna, e che a poco a poca adottano il costu­
me loro riazionale, composto d'una tunica di panno a mani­
che aperte (fawtouse/ie) d'un pantalone serico (schoupa) e 

. : /^A chi non è#t£>* non dirò in Fraotìià^maiii Europa, 
Vinalri tutto il mon^o èivilizzaù), \\ nome "di: questo degno e 

venerabile cittadino? La sua vita è un continuo atto d'attac­
camento e di sacrificiivolla sua pallia. Deputato deli' Eure 
fin dai­primi ormi dello rt^orasipnc, esso sugellò Y indipen­
denza del sutf patriottismo, colla perdila della carica di Ma* 
gistrato iìiamovibiie, che copriva con dignità in seno ad una 
famiglia sovrana; betì differente in ciò, da questi nostri se­
dicenti Conservatori modèrni, che non si servono delle.loro 
prerogative di deputati, che all'oggetto d'innalzarsi ai primi 
e più lucrosi impieghi. 

Esso fu clùumaio 1' uomo integro, nome glorioso impo­
stogli fino dai primi tempi della sua carriera legislativa, che 
i contemporanei gli hanno continuato, e che i nostri posteri 
gli manterranno, in quella stessa guisa che i secoli hanno 
conservato al greco Aristide il bel sopranome éX&hisio, 

Il nome di 'Dupont de 1' Eure non è mai stato disgiunto 
dalle; lotte o avverse o favorevoli della libertà. Egli fu uno 
dei sette alla famosa camera dei 300 dì M. Yillele ec. 
Finalmente, nella rivoluzione del 4830, questa stessa pro­
bità, passata in proverbio, fu considerata come urt elemento 
indispensabile alla formazione di quel governo, che sì falla­

cemente prometteva divenire sotto un buon re, la migliore 
delle Repubbliche. Dupont de I'Eure consenti, divenendo 
ministro di piustizìa dèli' ex­re L. Filippo, a prestargli 
l'appoggio della sua fama sì popolare, sì pura, tratto in errore 
dalla cieca confidenza del suo amico Lafayette, e più ancora 
dalle alificiose promesse di Colui che li ingannava tutti. 
Quante volte non ha essot dopo la sua rinuncia, narrata la 
insigne scaltrezza dell'ex­re, che si sforzava a farli credere 
che dividevo con lui le stesse opinioni, i stessi principii, e 
si lagnava di esser costretto a credere alla maggiorità anti­
liberale del consiglio dei ministri, mentre in realtà, questa 
maggioranza era ispirata e diretta doli' ex­re medesimo, co­
me più tardi Dupont ne ebbe la prova irrefragabile. Con 
quanta premura, quando questa perfidio gli fu conosciuta, 
non ruppe ogni rapporto col re spergiuro! 

Con quanta durezza, con quale nobile disprezzo, non 
rigettò le ripetute offerte fattigli far per mezzo dei ministri 
Peirier e Barthe, d'un posto alla Corte di Cassazione allo 
scopo di impedire le sinistre intcrpretazioni,;che dovea con­
cepire il pubblico, e tutta la nazione, per l'allontanamento 
accusatore dell'uomo integro per eccellenza? 

. Inutilmente si servirono que' due ministri della salda 
amicizia dì Béranger col degno Dupont, per piegarlo alle loro 
offerte; inutilmente il celebre Canzoniereglipose sott'occlùo 
la di lui povertà, e la prospettivo di poter e5ser utile ancora 
ai paese, coprendo una magis!ratura, che gli permetteva di 
proteggerei suoi concittodini, doli' arbitrio del ministero. 
L'integro Dupont fu inflessibile. « Qual caso; poteo far dei 
« bèni tii fortuna, colui al quale bastava il più stretto neees­
« sario? ma quale esempio più fatale ad una follo di deputati 
« a coscienza sìlarga, che la vista dell'integro Dupont fram­
« mischiatosi alle creature ministeriali, ed accettante come, 
« i Troiani, i doni de'Grepi? » Tale fu la risposta û'i Dupont 
al sup amico Béranger, da riferirsi a due ministri, i quali 
non avean creduto umiliarsi, l 'uno visitandolo nella sua 
povera dimora, l'altro scendendo di carrozza in mezzoauna 
strada, e recandosi ai piedi sino al ministero, dandogli il 
hraepio. 

La buona fortuna dì Francia ha permesso che il vir­
tuoso Dupont, all' età di 81 anno, avesse ancora abbastanza 
di vita e di forza, per poter prestar il suo concorso alla 
gloriosa rivoluzione, che s'è or ora compiuta. Egli vi s'è 
consecrato interamente, e gran parte dell'onore è per lui. 
L'alta sua fama ha constatato in faccio all' Europa la sin­
cerità, deli' impresa ; posp, egli aver tanto dì vita do vederla 
consolidata, Qualunquàsia l'avvenire, esso ha abbastanza 

] vissuto per passare alla posterità col suo glorioso sopreno­
me d1 integro. ' ' 

Continua. 

w* •HH 

i i NOTIZIE DELLA SERA 
. - * 

— Alcuni giornali francesi che ci giungono stasera, 
portano la nomina a Ministro delle Finanze, del sig, Gnr­

nier Pagès, per Decreto del 6 marzo, in forza della ijjmis­

sione da quella carica data dal sig.' Goudchaux. > 
— Lettere particolari annunziano, che lo rivoluzione si 

è compiuto a Francfort ed a Nassau. Il popolo ha chiesta ed 
ottenuta la libertà di cui gode la Francia; esso avea accor­

dato tre ore al Duca di Nassau per fare queste con­

cessioni, o partire per Y esiglio: Egli ho preferito cedere, 
ed unire tutto il suo patrimonio a quello dello Stato. 

A Francfort il grido generale era : non vogliamo gmr­
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PREUIATISS. SIGti. REDATTORI 
Alcuni pactflcl Cittadini si sono questa mattimi Htiniit la luogo 

privalo ptsr cpncertaro sul nomi da pn»porsi alla olezlono dui sar­
tfontJ, che ha iHog» domani nolln toro Compagrnto Civica, m (,UQ9(Q 
Odunnim) nonrè II primo esemplo. 

SI prosenlnrorio II Tmienìe eit II Sotlotoiifirilo dalia loro compii­
gnla dichiarando, che avevano mandato, 1' uno dal («onerale l'aiiro 
dui CapUano, di preste/lere o lOioho d^cloglioro ova oowr'^sso miàlia 
jidmmìza, 

L'alto arbilrarlo, o dio sa dolio antiche vossaxkml, ru viviimenlu 
sentito i protestarono vorbulmento I convonutl e si dlsclotsoro. 

jPregóhdolft'f^ròndor notoqminjosopra, aggradisco oc, 
Fliènzo H H m«r­!O^S.l8. 

Dey, Servi ' 
Leonida niscard) • Olovamil Landlnl 

*. n. Pietro niiigtnl b. nauio Clcognanl 
Luigi Allegri fftblo Nespoli, 

' r ' i 

LUCCA BATHS 
HOTEL EUBQPE PO^TU A' SEIUGLip 

Pietro Pagnini has the honor lo Imform his Friends and Irayol­
lers In general ihat bis Botola will be rfeody foi­ Ihelr recepiion mi 
the 8. or March. 

Table d* Hôte and Binners sent oui. 
/Che Club and Rending Room adjoining his Hotel will he 

ned a* usual and furnished with nil the principal Journnls. 
ttjll!-

UANIKR nALUI proprietario della Locanda dulia d'Italia, eIsn­
lo Britanniche deduco a pubblica notion che cederebbe la specilla­
zlone della Locanda dell'Isole^Brftannloho posta Lungo l'Arnofll 
Ponto 9. Trinità. 

Dirigersi a lui stesso. 

AFFITTASI duo Stanze Terrene nd uso di sludlo o di Ranco iti 
una Casa In Borgo del Greci al N. 221. Per tratlarno Y Afflilo diri­
gersi al Banco Tough In Piazza del Gran nuca Pnlnm) Uaucclonl, 

APPIGIONASI por II 1. Maggio prossimo L'Albergo del tre Mori, 
con grand lose stalle annesse. Dirigersi dal Sig. Gaetano Tronci Piazza 
de'Peruzzi N. 108. 

RICORDI per le truppe di Fanteria In campagna di G. COIXKGNO. 
SI vendono al Gabinetto Vt6v,$aèu(Et e presso I principali librai al prewo 
di Lire 1, Haliana. 

ANGIOLA COLLIMI no' Pure! prenderà commissiono di noffellc­
rle per in Guardia Civica al suo Negozio di Quotalo in Via Caiimani, 
promettendo prontezza e precisione di lavoro, e In maggior facili à 
nei prezzi. 

Si vendo una CARROZZA pressoché nuova da 
V Ingglo e da Città­ Indirizzarsi In Via dello Spro­

ne N0 6836. 

> Nous sommes priés d'insérer l'avis suivant : 
Une Souscription de France à Florence en faveur des 

blessés et des veuves des victimes des journées de Février­

ISTRUZIONE DI MANEGGIO D'ARMI E DI STRATEGIA 
DI CAMPO 

Nel tempi che corrono egli si ronde di grande necessllà la conoscen­
za dell'uso dell* arma che deve servire alla difesa della patria enei 
tempo stesso d'offosa verso coloro che oseranno atlaccarc. Olire a ciò 
riesce d'urgenlo bisogno la conoscenza del melodddlbaUersl'alla spic­
ciolata ed In piccoli corpi. 

Un servizio di otto anni nelle Armate reso Idoneo 1! SOIIOSITUIO per 
tale Inlenziono. EgU la offre in Ispaclnlilàa quel generosi Civici dio po­
sero le loro firmo in quel ruolo che gPlmpegnn n lasciare lofnmiglle 
onde aciìorrere ove II bisogno lo esigerà; un tal ruolo sarà un inonu» 
menlo di gloria per loro e per l'Italia che od essi e non ad altri sarà ri­
t'onoscciilodell'uullà acuì aspira. 

C. VIANBLU. 
Rivolgersi al Negozio Prlnolh. 
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AVVISO ALLE SIGNORE 
COTONE DA CUCIRE DA TRINA E DA CROCHET m sm CAPI m 

IL. Barber e Compagno. 
Marca Pio IX. 

, SI richiama V attenzione dello Signoro a questo nuovo articolo» 
coma essendo della più bella fabbricazione e fi in to e Iorio meglio di 
quanto ne sia stalo fin ad ora prodotlo. È dipanalo sopra rocchetti in 
lunghezza di 200. jardo Inglesi, pari a 314. braccia fìorontln". Ce» 
Etichetto col ritrailo di Pio IX. Oltre essere il migliore di tulli f Co­
toni da cucire, èparllcotarmento adaltalo per quelle arll utili ed eie­
gntl, come lavori di maglia, Irlne e Crochel. 

SI uova vondiimo lo lutti immer) dal N. 12 al 120 a 4 crazle (1 
rocchetto presso Falclui, Càlanzaro, Couture Alno, al Telaio d'Oro» 
corno puro al deposito i rosso I soli agenti In llalia, 

Qlo, Rob, Townlcy et <■■ 
Piazza S. Gaetano, Firenze. 

AFFITTASI UNO STABILIMÉNTO DI BAGNI 
E slanir annesse con Mobilia, posto In Via Maggio nell'aulico 

Palazzo Mtchètowl N, comunale 1918: pigione da convenirci, ReoapW 
dalPorllere che abita a Terreno nello stesso Stabile. 
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